
 1

Ufficio Scolastico Provinciale di Milano 
 

Ufficio Graduatorie Permanenti 
 
 
 

 

MANUALE NORMATIVO RIASSUNTIVO 
 
DELLE GRADUATORIE AD ESAURIMENTO 
 ( EX GRAD. PERMANENTI ) 

 
A Cura di : 
BELVEDERE GIUSEPPE 
SPANO’  MARIO  
 
 
 
 
 

 
 
 
Fonte Normativa: 
Ordinanze Ministeriali (2000 /2007) 
Note Ministeriali (2000/2007) 
F.A.Q.(2000/2006) 
 
 
  

 
 

2007 
 
 
 
 
 
 



 2

 
 

SOMMARIO 
Titoli di Accesso………………….………………………………… .  pag.3 
 
 Iscrizione con Riserva pag.4 
 
 Reinserimento Graduatoria ad Esaurimento (ex Grad.Permanente). Pag.5 
 
Valutazione Titoli di Accesso………..………………………………  pag.6 
 
Tabella di Valutazione e di Conversione Titolo di Accesso ……… …pag.8 
 
Titoli Culturali Valutabili…………………………………………… ..pag.9   
 
Valutazione Titoli nel caso di Concorsi Ordinari per Ambiti Disc.  pag.11   
 
Valutazione dei Servizi ……………………………………………… pag.12  . 
 
Sostegno ( Requisiti)………………………………………………… .pag.15   
 
Riserva “N” e “M” (Requisiti)……………………………………….. pag.16  
 
Ordine di Precedenza a Parità di Punteggio………………………… ..pag.17 
 
Strumento Musicale  Titolo di Accesso………………………………  pag.18   
 
Tabella Valutazione Titoli Strumento Musicale Scuola Media………  pag.19 
 
Titoli di Preferenza…………………………………………………… pag.23   
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 



 3

TITOLI DI ACCESSO 
 

 
Si può accedere alle graduatorie permanenti se si è in   

             possesso di uno dei seguenti titoli: 
 
a) Superamento     concorsi       esami  e     titoli    ( concorsi ordinari );
 
 
 
b) Abilitazione    conseguita     a    seguito    di        concorso riservato 
 
 
 
 
c) Abilitazione presso scuole   di  specializzazione per l’insegnamento 

secondario S.S.I.S.; 
 
 

 
d) Abilitazione   conseguita   in uno   dei paesi  della  unione   europea
    riconosciuta dal M.P.I. ; 
 
 
 
e) Abilitazione          conseguita  a   seguito    frequenza  corsi riservati  

(D.M.100/2004,  D.M.21/2005, D.M.85/2005); 
 
 
 
f) Laurea in scienze   della  formazione indirizzo scuola dell’infanzia o 

scuola primaria 
                
        

g) Abilitazione  conseguita presso le Accademie di Belle Arti     
(COBASLIDE)  

         
h) Abilitazione conseguita presso la scuola di Didattica della Musica 
(L.268/2002) 

 
ISCRIZIONE CON RISERVA 
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Nelle graduatorie ad esaurimento di terza fascia, possono 
iscriversi con riserva, ai sensi dell’art.1 comma 605 della L. n. 
296/06, le seguenti categorie di docenti: 
 

a) gli iscritti nell’anno accademico 2006/2007 ai corsi abilitanti 
all’ins. Secondario ed Artistico (SSIS – COBASLID-
DIDATTICA della MUSICA); 

b)  gli iscritti nell’anno accademico 2006/07 alla facoltà di 
Scienze della Formazione Primaria; 

c) i docenti ammessi ai corsi speciali abilitanti indetti con D.M. 
n.85 del 18/11/2005; 

 
 
Possono altresì iscriversi con riserva negli ELENCHI DEL 
SOSTEGNO le seguenti categorie di docenti: 
 

a) docenti abilitati SSIS frequentanti il corso di 400 ore per il 
conseguimento della specializzazione sul sostegno; 

b) docenti abilitati con altre procedure, che stanno 
frequentando il corso delle 800 ore, previsto dal D.M. 20 
febbraio 2002 per il conseguimento del diploma di 
specializzazione per il sostegno; 

c) i docenti laureati in scienze della Formazione Primaria che 
stanno frequentando il modulo di sostegno; 

 
Con successivo decreto Ministeriale sarà fissato il termine entro il 
quale sarà disposto lo scioglimento della riserva.  
 
N.B. 
E’ necessaria la conferma dell’iscrizione con riserva da parte dei docenti ammessi ai corsi 
speciali abilitanti di cui al D.M. 21/2005 ancora non attivati o non conclusi, così come per 
coloro che abbiano pendente un ricorso giurisdizionale avverso l’esclusione dalla procedura 
concorsuale per esami e titoli o avverso procedura abilitante. 
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REINSERIMENTO/PERMANENZA IN GRADUATORIA 
 
 

 
A domanda  degli interessati è consentito il reinserimento nella 
rispettiva fascia e graduatoria di appartenenza con il recupero del 
punteggio maturato all’atto della cancellazione, di coloro che, in 
occasione del precedente aggiornamento non avevano prodotto 
domanda di permanenza ed erano stati cancellati dalla 
graduatoria. 
 
 
 
Il candidato che si reinserisce in  graduatoria, non beneficia della 
maggiore anzianità d’iscrizione in graduatoria, anche se conferma 
la provincia a suo tempo richiesta. 
 
 
La mancata presentazione della domanda di reinserimento 
comporta la decadenza definitiva dalla graduatoria stessa.  
 
 
  
Gli interessati, anche se non devono produrre aggiornamento di 
titoli o servizi devono in ogni caso, pena la cancellazione, produrre 
domanda di permanenza nelle graduatorie.     
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VALUTAZIONE TITOLI D’ACCESSO 
 

a) Per il superamento di un concorso, per titoli ed esami,  
per il superamento di un esame anche ai soli fini abilitativi o di 
idoneità, 
per il conseguimento dell’abilitazione a seguito della frequenza 
delle  S.S.I.S , 
per il diploma di didattica della musica valido per l’accesso alle 
graduatorie 31/A e 32/A , 
per il diploma di secondo livello rilasciato dalle accademie di belle 
arti a seguito dei corsi biennali ad indirizzo didattico, 
per qualunque abilitazione/ titolo abilitante all’insegnamento già 
riconosciuto  e valido per  l’inserimento nelle graduatorie 
permanenti,  
per i titoli professionali conseguiti in uno dei paesi dell’UE 
riconosciuti dal MPI ai sensi delle direttive comunitarie 89/98 CEE e 
98/51 CEE, 
sono attribuiti fino ad un massimo di  12 punti (+ 6 riconosciuti a 
tutti) come da prospetto di valutazione e di conversione allegato a 
pag. 10 

  
 

b) 
 

Per l’abilitazione conseguita presso le S.S.I.S  a seguito di corso di 
durata biennale sono attribuiti  ulteriori punti 24 (+ 6 riconosciuti a tutti) 
per la classe a cui riferisce l’abilitazione Nell’ipotesi di più abilitazioni 
conseguite a seguito della frequenza di un unico corso, l’intero 
punteggio spetta ad una sola abilitazione a scelta dell’interessato, 
mentre per le altre sono attribuiti 6 punti. 

   

c) Per le abilitazioni certificate dall’Università per una sola classe di 
concorso  (ad esempio la classe 51)    si    possono   attribuire  solo   a 

 quest’ultima 24   punti (+6)  mentre   alle  abilitazioni    corrispondenti   6 
punti   per ciascuna.    

 Qualora, invece, le attività didattiche del corso   biennale  siano state 
differenziate  e si siano  concluse  con esami distinti  che hanno 
dato  luogo a  distinte certificazioni  abilitanti,  il  docente  può 
scegliere a quale abilitazione imputare i 24 punti. 

  
 

d) Per   l’abilitazione     conseguita  presso   le S.S.I.S       a   seguito di 
corso  di   durata  annuale  in  aggiunta  sono    attribuiti  solo i  6  punti 
riconosciuti a tutti.   

  
 

e) Per   le abilitazioni ed  idoneità   all’insegnamento     conseguite   in 
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uno dei Paesi dell’U.E.    riconosciute  dal M.P.I. ai sensi delle  direttive 
comunitarie 89/48   C.E.E.    e   98/51  C.E.E., prive di punteggio     
sono attribuiti    punti 8 (+ 6 attribuiti  a tutti). 

 
 

f) Per la   laurea (abilitante)   in scienze    della    formazione  primaria,
per le abilitazioni presso le Accademie di Belle Arti con i corsi 
biennali abilitanti di secondo livello ad indirizzo didattico 
(COBASLID), sono attribuiti  ulteriori  punti 24  (+6 punti riconosciuti a 
tutti). 

g) Per   le    abilitazioni   conseguite   presso  le  scuole     quadriennali 
 di  didattica  della  musica   sono    attribuiti    ulteriori 24   punti   per la 
 durata    legale      del      corso    (+6)  equiparata    al   servizio specifico 
 per  una delle  classi     di concorso  cui   si riferisce l’abilitazione, a selta  
 dell’interessato.   
  

 
h) Non costituisce titolo di accesso la laurea in scienze 

dell’educazione. 
  
  

i) Il titolo di specializzazione per il  sostegno per le scuole secondarie 
 è valido sia per il 1° grado che per 2°grado. 
  

 
l) La laurea in scienze della formazione  primaria non è titolo di accesso  
 per la graduatoria del personale educativo. 

 
 

m) Le abilitazioni S.S.IS conseguite in bienni separati danno diritto ai 24 
punti (+6) per ogni abilitazione. 
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TABELLA DI VALUTAZIONE E DI CONVERSIONE TITOLO DI ACCESSO 
80/80  88/88  100/100  110/110  PUNTEGGIO  +6 

           
    56  DA 56  4  10 
    57    4  10 
    58    4  10 
    59  A 65  4  10 
           
    60  DA 66  5  11 
    61    5  11 
    62    5  11 
  56  63,64    5  11 
  57  64,77    5  11 
    65  A 72  5  11 
           
  58  65,91  DA 73  6  12 
    66    6  12 
  59  67,05    6  12 
  60  68,18    6  12 
  61  69,32    6  12 
  61,50  69.89    6  12 

56  61,60  70    6  12 
  62  70,45  A 77  6  12 
           
    71  DA 78  7  13 

57  62,70  71,25    7  13 
58  63,80  72,50    7  13 
59  64,90  73,75    7  13 
60  66  75  A 83  7  13 

           
  67  76   84  8  14 

61  67,10  76,25  85  8  14 
62  68,20  77,50  86  8  14 
63  69,30  78,75  87  8  14 
64  70,40  80  88  8  14 

           
  71  80,68  89  9  15 
    81  90  9  15 

65  71,50  81,25  91  9  15 
66  72,60  82,50  92  9  15 
67  73,70  83,75  93  9  15 
68  74,80  85  94  9  15 

  75  82,27    9  15 
           
    86  95  10  16 

69  75,90  86,25  96  10  16 
70  77  87,50  97  10  16 
71  78,10  88,75  98  10  16 
72  79,20  90  99  10  16 

           
  80  90,90  100  11  17 
    91  101  11  17 

73  80,30  91,25  102  11  17 
74  81,40  92,50  103  11  17 
75  82,50  93,75  104  11  17 
76  83,60  95  105  11  17 

  84  95,45    11  17 
           
    96  106  12  18 

77  84,70  96,25  107  12  18 
78  85,80  97,50  108  12  18 
79  86,90  98,75  109  12  18 
80  88  100  110  12  18 
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 TITOLI CULTURALI VALUTABILI 
1 I Titoli di studio di livello pari o superiore a quelli che danno accesso  

all’insegnamento sono  valutati punti 3 
2 Le    lauree    specialistiche      danno    diritto     a punti 3 

mentre le lauree brevi ( 3 anni)   sono valutabili unicamente per le 
classi 75/A e 76/A e per gli insegnamenti tecnico–pratici a cui si 
accede con il diploma di istruzione secondaria di secondo grado. 

3 Il diploma di grado preparatorio è valutato punti 3  per le scuole 
primarie.  
 

4 Altra abilitazione o idoneità all’insegnamento posseduta in aggiunta 
al titolo di accesso è valutata punti 3 
Note: 
a) Nel caso di abilitazioni conseguite con un unico esame, il 
punteggio è attribuito per una sola abilitazione. 
 
b) Le abilitazioni conseguite presso S.S.I.S.  danno diritto ad 
ulteriore punteggio se conseguite con esami distinti e separati sia 
scritti che orali. 
 
c) L’abilitazione o idoneità può essere valutata  per lo stesso ordine 
di scuola. 
 
d) L’abilitazione  conseguita per la scuola dell’infanzia da diritto ai 3 
punti per la scuola primaria ma non  è valutabile per le scuole 
medie e quelle superiori. 
 
e) L’abilitazione conseguita per la scuola secondaria di 1° e 2° 
grado non può essere valutata per la scuola dell’infanzia e per la 
scuola primaria. 
 

5 Le abilitazioni o idoneità all’insegnamento conseguite in uno dei 
paesi dell’Unione Europea riconosciute dal M.P.I.  
danno diritto a punti 3. 

6 Limitatamente  alla  graduatoria della    scuola primaria   la laurea in 
lingue è valutata punti 6. 

7 Limitatamente alla graduatoria della scuola primaria, per la laurea in 
scienze della formazione primaria indirizzo scuola  elementare 
punti 6* 

8 Limitatamente alla graduatoria della scuola dell’infanzia, per la 
laurea in scienze della formazione primaria indirizzo scuola 
dell’infanzia punti 6* 

9 Limitatamente alla graduatoria del personale educativo,per la laurea 
in scienze della formazione primaria indirizzo sc. Primaria, punti 6 . 
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10 Per ogni titolo professionale conseguito in uno dei paesi dell’Unione  

Europea    riconosciuto   da   M.P.I   . sono attribuiti    punti 3 
11 Per ogni diploma di specializzazione o master universitario coerente 

con   gli   insegnamenti     a   cui   si  riferisce la graduatoria sono 
attribuiti punti    3 

12 Per il dottorato di ricerca (massimo uno) si attribuiscono punti 12  
 

    13 
 
 
 

14 

Per ogni corso universitario di perfezionamento di durata almeno 
annuale coerente con gli  insegnamenti cui si riferisce la graduatoria 
o eventualmente di natura trasversale purché attinente alla 
didattica si valutano punti 1. 
Per ogni diploma di perfezionamento, master universitario di primo 
e secondo livello di durata annuale, (corrispondente a 1500 ore e 
60 crediti) con esame finale, coerenti con gli insegnamenti ai quali 
si riferisce al graduatoria o eventualmente di natura trasversale 
purché attinente alla   didattica si valutano punti 3.    
 
I corsi di perfezionamento attinenti al sostegno sono valutabili solo 
per coloro che sono inclusi nell’elenco del sostegno e hanno il titolo 
di specializzazione. 
 
I corsi di perfezionamento anche on-line rilasciate da  università 
pubbliche o libere per essere validi  devono  essere istituiti ai sensi 
de D.P.R. 162/82, , L.341/90, D.M. 509/99. 
 
 

 
*La valutazione di cui ai punti 7- 8 e 9   è alternativa   alla   valutazione dello 
stesso titolo indicato al punto 1 
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VALUTAZIONE TITOLI NEL CASO DI CONCORSI 
ORDINARI PER ESAMI E TITOLI RELATIVI AD AMBITI 
DISCIPLINARI : 
 
 
 
 
AA. DD. da 1 a 
6 

Per ciascuna 
graduatoria  

Solo punteggio per abilitazione 
specifica 

Ambito  7 Per graduatoria 
classe 36A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3 per abilitazione 
classe37A  

 Per graduatoria 
classe 37A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3 per abilitazione 
classe36A  

Ambito 8 Per graduatoria 
classe 38A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3 per abilitazione 
classe47A  

 Per graduatoria 
classe 47A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3 per abilitazione 
classe 38A  

 Per graduatoria 
classe 49A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3  

Ambito 9 Per graduatoria 
classe 52A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3+3 per abilitazioni 
classe 51A e 43A-50A   

 Per graduatoria 
classe 51A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3+3 per abilitazioni 
classe 52A e 43A-50A   

 Per graduatoria 
classe 50A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3+3 per abilitazioni 
classe 52A e 51A  

 Per graduatoria 
classe 43A 
 

Punti corrispondenti all’abilitazione 
specifica +  punti 3+3 per abilitazioni 
classe 52A e 51A  

 
 
La predetta valutazione non si applica alle sessioni riservate di cui alla legge124 e precedenti 
nelle quali i concorsi non si sono svolti per ambiti disciplinari ma per le singole classi di 
concorso.   
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VALUTAZIONE DEI SERVIZI 
 
Ai fini dell’attribuzione dei punteggi sono valutabili i seguenti servizi: 
 
 
1)         Il servizio d’insegnamento prestato nelle scuole materne o elementare o 
negli istituti d’istruzione secondaria o artistica statali,  ovvero nelle scuole 
paritarie, ivi compreso l’insegnamento prestato su posti di sostegno per gli alunni 
portatori di handicap nonché il servizio prestato dal personale educativo. 
Punteggio attribuibile punti 2 per ogni mese o frazione di almeno 16 giorni fino ad 
un massimo di 12 punti per anno scolastico. 
 
 
2)     Il servizio d’insegnamento prestato in istituti d’istruzione secondaria, 
legalmente riconosciuti o pareggiati ovvero nelle scuole elementari parificate 
ovvero nelle scuole materne autorizzate  se prestato con versamento di contributi 
secondo le normative  vigenti.  
Punteggio attribuibile punti 1 per ogni mese o frazione di almeno 16 giorni fino ad 
un massimo di 6 punti per anno scolastico. 
 
3)    Il servizio è valutabile se prestato con il possesso del titolo di studio
prescritto dalla normativa vigente all’epoca della nomina e relativo alla classe di 
concorso o posto per il quale si chiede l’inserimento in graduatoria.   
 
 
4)        Il servizio prestato contemporaneamente in più insegnamenti o in più classi 
di concorso è valutato dall’anno 2003/04 per una sola graduatoria a scelta 
dell’interessato mentre se prestato antecedentemente all’anno scolastico 2003/04 
può essere valutato per più  classi di concorso. 
 
 

5)      Il servizio prestato in classe di concorso diversa da quella cui si riferisce la 
graduatoria è valutato dall’anno scolastico 2003/04 nella misura del 50% del 
punteggio previsto. E’ valutabile solo il servizio prestato all’interno dello stesso 
ordine di scuola (materna ed elementari) o (secondarie 1° e 2° grado). 
 
 
6)        Il servizio svolto nelle attività di sostegno della scuola secondaria, se 
prestato con il possesso del prescritto titolo per l’accesso alla classe di concorso, 
area disciplinare o posto, è valutato in una delle classi di concorso comprese 
nell’area disciplinare a scelta dell’interessato, se  prestato invece senza il titolo di 
specializzazione di sostegno deve essere  valutato unicamente nella classe di 
concorso dove è stato effettuato il servizio. 
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7)          Il servizio    prestato durante il biennio S.S.I.S., a decorrere dal 2003/04 
non si valuta  in nessuna classe di concorso, mentre prima del 2003/04, il servizio 
prestato durante la durata legale del corso S.S.I.S, non si valuta solo per la classe 
di concorso a cui sono stati attribuiti  i 30 punti, ma si valuta per le altre classi di 
concorso. 
 
 
 
8)             Non sono valutabili i servizi d’insegnamento prestati durante il periodo 
di durata legale dei corsi di didattica della musica dei corsi COBASLID e del corso 
di laurea di Scienze della formazione primaria, qualora utilizzati come titoli di 
accesso ad una graduatoria.  
 

 
9)        I servizi prestati nelle scuole dei Paesi appartenenti all’Unione Europea 
si valutano a decorrere dall’anno scolastico 2005/06. 
I servizi prestati nelle Scuole Italiane all’Estero si valutano sia se prestati dall’anno 
scolastico 2003/04 sia negli anni scolastici precedenti. 
Un’apposita commissione valuterà la corrispondenza tra servizi prestati nelle 
scuole riconosciute dell’Unione  Europea e quelli svolti nelle scuole italiane. 
 
 
 
 
10)    Il servizio prestato nelle scuole militari, che rilasciano titoli di studio 
corrispondenti a quelli della scuola statale,è valutato per intero, se svolto per i 
medesimi insegnamenti curricolari  delle scuole statali. Tale servizio è valido sia 
per i periodi prestati dall’anno scolastico 2003/2004 che negli anni precedenti.  
   
          

 
 
11)        Il servizio prestato in qualità d’insegnante di religione cattolica non è 
valutabile. 
 

 
 
12)        Il servizio  complessivamente  valutabile anche nel caso di cumulo di 
servizi specifici e non specifici è di mesi 6 per anno scolastico (max 12 punti). . 
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13)      Il servizio  di ruolo prestato su una classe di concorso può essere 
riconosciuto al 50%  come servizio non specifico su un’altra classe di concorso 
nell’ambito dello stesso ordine di scuola.   
 
 
 
 
14)             Il servizio prestato nella scuola dell’infanzia, nella scuola primaria e in 
qualità di personale educativo è valutabile esclusivamente per le graduatorie 
relative a tali tipi di scuole.  
 
 
15)              Il servizio prestato nella scuola secondaria di primo e secondo grado 
è valutabile esclusivamente per le graduatorie relative a tali tipi di scuole. 
 
 
16)                      Il servizio prestato presso le scuole dei comuni di montagna, a 
seguito della sentenza della Corte Costituzionale  n. 11 del 10/01/07 non è più 
valutabile in misura doppia.   
 
 
 
17)       Il servizio prestato dall’anno scolastico 2003/2004 all’anno scolastico 
2006/07 nelle scuole primarie pluriclasse  dei comuni di montagna, nonché 
nelle scuole delle isole minori e degli istituti penitenziari va dichiarato ed è 
valutato in misura doppia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 15

 
 

SOSTEGNO 
 
 
Per  potersi inserire negli elenchi del sostegno è necessario  il diploma di 
specializzazione di sostegno che può essere  di tipo monovalente o 
polivalente. 
In passato i corsi di specializzazione per il sostegno venivano gestiti dagli ex 
Provveditorati e da Enti privati autorizzati. 
 
 
Attualmente per  il conseguimento del diploma di specializzazione è necessario: 
 
 
PER LA SCUOLA MATERNA 
 
        a) La laurea in scienze della formazione indirizzo scuola dell’infanzia e la 
frequenza di un corso universitario aggiuntivo di sostegno di 400 ore; 
 
 
        b) L’attestato finale del corso di specializzazione di durata annuale ai sensi 
del D.M. 21/2005. 
 
 
 
PER LA SCUOLA PRIMARIA  
 
       a) La laurea in scienze della formazione indirizzo scuola dell’infanzia e la 
frequenza di un         corso universitario aggiuntivo di sostegno di 400 ore; 
       
       b) L’attestato finale del corso di specializzazione di durata annuale ai sensi 
del D.M. 21/2005. 
 
 
 
PER LA SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO E SECONDO GRADO  

 
 
a) frequenza di un corso universitario di 400 ore riservato ai docenti già abilitati 

S.S.I.S. . 
 
b) frequenza di un corso universitario di 800 ore (previsto dal D.M. 20/02/2002) 

riservata a coloro che sono abilitati con  altre procedure (concorsi ordinari o 
riservati)  
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RISERVA    “N”   e    “M” 
 
 
I candidati che intendono usufruire  della riserva “N” ed “M”  devono 
dichiarare di essere iscritti negli appositi  elenchi speciali dei centri per 
l’impiego provinciali, in quanto disoccupati alla scadenza dei termini per la 
presentazione delle domande di aggiornamento o di nuova iscrizione, salvo 
che non abbiano già reso identica dichiarazione in occasione delle 
precedenti istanze di aggiornamento o di nuova  iscrizione.   
 
  
 
Per la  riserva “N”, i requisiti per  poter chiedere l’iscrizione negli elenchi 
provinciali dei centri per l’impiego sono: 
 

 
 
a) Avere un’invalidità pari o superiore al 46% certificata dalle apposite 

commissioni mediche istituite presso l’ASL; 
b) Essere iscritti al centro per l’impiego ordinario (ex uff. di collocamento) 

competente per territorio. 
 

Per la riserva “M”, i requisiti per  poter chiedere l’iscrizione negli elenchi 
provinciali dei centri per l’impiego sono: 
 
 
 

a) Essere orfani o vedove di guerra con dichiarazione da parte della prefettura 
attestante l’iscrizione negli appositi elenchi; 

b) Orfani o vedove per servizio con dichiarazione del comando di 
appartenenza del deceduto. 

c) Orfani e vedove per lavoro con dichiarazione dell’INAIL o altro ente 
previdenziale attestante il possesso  del requisito; 

d) Essere iscritti al centro per l’impiego ordinario (ex uff. di collocamento) 
competente per territorio. 
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ORDINE DI PRECEDENZA NELLE GRADUATORIE 
PERMANENTI A PARITA’ DI PUNTEGGIO 
 
 
 
 

A parità di merito e titoli la precedenza in graduatoria  è 
determinata: 

 
 
 
 

1.        dall’anno   di   inserimento nelle graduatorie permanenti; 
 
 
 

2.        dalle preferenze secondo ordine alfabetico (q-r-s-….); 
 
 
 

3 .      dal numero dei figli a carico, indipendentemente dal fatto 
che il candidato sia coniugato o meno;       
 
 
 
4.      dalla più giovane età, ai sensi dell’ art. 3, comma 7, della 
legge n. 127/1997, come modificata dall’articolo 2 della legge 16 
giugno 1998, n. 191; 
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STRUMENTO MUSICALE 
 

 
 

TITOLI DI ACCESSO: 
 

 
 

1. Abilitazione o idoneità conseguita a seguito di partecipazione alle 
sessioni riservate dell’O.M. 201/2001; 

 
 
 

2. Abilitazione o idoneità conseguita a seguito di partecipazione alle 
sessioni riservate di abilitazione o idoneità , ovvero ope legis, ai 
sensi  dell’art. 1 comma 2 bis della legge n° 333/ 2001 e dell’art. 1, 
comma 4 bis della legge n° 143/ 2004; 

 
 
 

3. Diploma di didattica della musica avente valore abilitante per le 
classi 31A e 32 A (art. 6 decreto legge 25/09/2002, n° 212, 
convertito dalla legge 22/11/2002 n° 268)*; 

 
 
  
n.b. per i docenti di strumento musicale la valutazione dei titoli e la 
compilazione delle graduatorie permanenti , distinte per l’insegnamento di 
ciascun strumento, sono effettuate da una apposita commissione a tal fine 
costituita presso gli Uffici Scolastici Provinciali. 
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TABELLA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER I DOCENTI 
DI STRUMENTO MUSICALE NELLA SCUOLA MEDIA 
  
   

 I - TITOLI CULTURALI  

1 Diploma di strumento attinente alla graduatoria 
Con  votazione fino a 7/10    
Con  votazione fino a 9/10     
Con  votazione fino a10/10   
Con  votazione 10/10 e lode   
 

 
Punti 6 
Punti 8 
Punti 10 
Punti 12 

2 Altro diploma di strumento, attestato o diploma in 
didattica della musica, rilasciato da conservatori 
statali di musica o da istituti musicali pareggiati,   
  

Punti 3 
 

3 Diploma di perfezionamento conseguito presso 
l’accademia nazionale di Santa Cecilia relativo allo 
strumento cui si riferisce la graduatoria                     
 

Punti 3 
 

4 Diploma di perfezionamento presso l’Accademia 
nazionale di Santa Cecilia per strumento diverso 
da quello cui si riferisce la graduatoria o relativo 
alla musica da camera.  

 
 

Punti1,50 
 

5 Laurea che da accesso all’esame di abilitazione 
per l’insegnamento di educazione musicale  

Punti 4 

6 Diploma d’istruzione secondaria di secondo grado 
     

Punti 1 

7 Superamento delle prove d’esami nei concorsi per 
titoli ed esami nei Conservatori di musica, relativi 
allo specifico strumento cui si riferisce la 
graduatoria; abilitazione all’insegnamento di 
educazione musicale o strumento musicale 
nell’istruzione secondaria di primo grado 
         
 

Punti 6. 

8 Superamento delle prove di esame nei concorsi 
per esami e titoli nei Conservatori di musica per 
strumenti diversi da quello cui si riferisce la 
graduatoria; abilitazione di educazione musicale 
nell’istruzione secondaria di secondo grado 
  
 
 

Punti 3 
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II - TITOLI DIDATTICI 
 

1 Per ogni anno di servizio prestato in qualità di 
docente di ruolo o non di ruolo nei corsi di 
sperimentazione musicale nella scuola media per 
l’insegnamento dello stesso strumento cui si 
riferisce la graduatoria  
 

Punti 18 

 per ogni mese o frazione di mese di almeno 16 
giorni(fino ad un massimo di punti 18) 

Punti 3 

2 Per ogni anno di servizio prestato in qualità di 
docente di ruolo o non di ruolo nei Conservatori di 
musica o negli istituti musicali pareggiati per 
l’insegnamento dello stesso strumento cui si 
riferisce la graduatoria 

Punti 9 

 Per ogni mese o frazione di mese di almeno 16 
giorni(fino ad un massimo di punti 9) 

Punti 1,50 

3 Per ogni anno prestato in qualità di docente di 
ruolo o non di ruolo negli istituti statali di istruzione 
secondaria di II grado per l’insegnamento dello 
stesso strumento cui si riferisce la graduatoria 

Punti 6 

 Per ogni mese o frazione di mese di almeno 16 
giorni (fino ad un massimo di punti 6) 

Punti 1 

4 Per ogni anno di servizio prestato in qualità di 
docente di ruolo o non di ruolo per l’insegnamento 
di educazione musicale nella scuola media 

Punti 4,5 

 Per ogni mese o frazione di mese di almeno 16 
gg.(fino ad un massimo di punti 4,50) 

Punti 0,75 

5 Per il servizio prestato in qualità di docente di 
strumento nei corsi di cui all’art. 44 della legge 20 
maggio 1982, n. 270 

Punti 3,50 
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III - TITOLI ARTISTICI (FINO AD 
UN MASSIMO DI PUNTI 66) 

1 Attività concertistica solistica in complessi di 
musica da camera (dal duo in poi) per lo stesso 
strumento cui si riferisce la graduatoria  

Da punti 1 a 
punti 2 

 Per strumento diverso da quello cui si riferisce la 
graduatoria 

Da punti 0,5 a 
punti 1 

2 Attività professionale, compresa quella di 
direzione, in orchestre lirico-sinfoniche svolta in 
ciascun anno solare 

Da punti 1 a 
punti 6 

3 1°, 2°, o 3° premio in concorsi nazionali od 
internazionali (per ciascun esito) 

Da punti 1 a 
punti 3 
 
 
 
 

4 Idoneità in concorsi per orchestre sinfoniche di Enti 
lirici o Orchestre riconosciute (per ciascuna 
idoneità e fino ad un massimo di punti 6) 

Da punti 1 a 
punti 3 
 
 
 
 
 

5 Composizioni, pubblicazioni, incisioni 
discografiche, studi e ricerche di carattere 
musicale, metodologico o relative alla didattica 
strumentale (per ciascun titolo e fino ad un 
massimo di punti 6) 

Da punti 0,5 a 
punti 1 

6 Corsi di perfezionamento in qualità di allievi 
effettivi relativi allo strumento cui si riferisce la 
graduatoria 

Da punti 1 a 
punti 2 

 Per strumento diverso da quello cui si riferisce la 
graduatoria  

Da punti 0,5 a 
punti 1 

7 Altre attività musicali documentate (per ciascun 
titolo) 

Da punti 0,2 a 
punti 1 
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Note alla categoria I 
 
Tutti i titoli della presente categoria sono valutabili una sola volta per ciascuna 
tipologia 
 
 
 
 
Nota alla categoria II- 
             Si valuta come anno intero il periodo di servizio di almeno 180 giorni.                
 
 
             Vanno valutati tutti i periodi di servizio che a norma delle vigenti 
disposizioni sono considerati come effettivo servizio .Nel caso di servizi prestati 
contemporaneamente si attribuisce il punteggio più favorevole. 
 
Note alla categoria III – 
                Tutti i titoli della presente categoria debbono essere valutati in ragione 
della loro rilevanza. Ogni attività deve essere adeguatamente documentata e 
deve essere fornita la prova che essa sia stata effettivamente svolta. Non sono 
presi in considerazione dattiloscritti, ciclostilati e pubblicazioni private, sia pure a 
stampa. Le opere in collaborazione, prive di formali indicazioni circa il contributo 
dei singoli interessati, non sono valutabili.   
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TITOLI DI PREFERENZA 

 
 
I titoli che danno la preferenza a parità di punteggio sono : 
 

A) gli insigniti di medaglia al valor militare; 
B) i mutilati ed invalidi di guerra ex combattenti; 
C) i mutilati ed invalidi per fatto di guerra; 
D) i mutilati ed invalidi per servizio nel settore pubblico e privato; 
E) gli orfani di guerra; 
F) gli orfani dei caduti per fatto di guerra; 
G) gli orfani dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
H) i feriti in combattimento; 
I) gli insigniti di croce di guerra o altra attestazione speciale di merito di 

guerra, nonché i capi di famiglia numerosa; 
J) i figli dei mutilati e degli invalidi di guerra ex combattente; 
K) i figli dei mutilati e degli invalidi per fatto di guerra; 
L) i figli dei mutilati e degli invalidi per servizio nel settore pubblico e 

privato; 
M) i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti in guerra; 
N) i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per fatto di guerra; 
O) i genitori vedovi non risposati e le sorelle ed i fratelli vedovi o non sposati 

dei caduti per servizio nel settore pubblico e privato; 
P) coloro che abbiano prestato servizio militare come combattenti; 
Q) coloro che abbiano prestato lodevole servizio, a qualunque titolo, per non 

meno di un anno alle dipendenze del Ministero della Pubblica Istruzione; 
R) i coniugati e i non coniugati con riguardo al numero dei figli a carico; 
S) gli invalidi ed i mutilati civili; 
T) i militari volontari delle Forze Armate congedati senza demerito al termine 

della ferma o rafferma; 
 
 
 
N.B. 
Le preferenze di cui alle lettere M, N, O, R  e S poiché sono soggette a 
scadenza devono essere riconfermate. 
 
 

 
 
 
 
 

 


